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Provved imen t i t r i bu t a r i r iguardant i 
le tasse di successione, le tasse di bollo, la 
tassa di negoziazione, le tasse sulle ve t t u r e 
automobi l i e acque mineral i e la riorganiz-
zazione del dir i t to di statist ica. 

L 'onorevole ministro delle finanze chiede 
che i primi due disegni di legge sia^io in-
viati alla Giunta generale del bilancio. Non 
essendovi osservazioni in contrar io, così ri-
mar rà stabil i to. 

(Così è stabilito). 
Do a t to all 'onorevole ministro di grazia 

e giustizia della presentazione dei seguenti 
disegni di legge : 

Precedenza obbligatoria del matrimonio 
civile al r i to religioso. 

Responsabil i tà degli albergatori e di al-
t re classi affini per gli oggetti appar tenen t i 
ai viaggiatori . 

Devoluzione a favore dell 'Opera nazio-
nale di p a t r o n a t o Regina Elena e dell 'Isti-
tu to nazionale per i vecchi inabili al la-
voro, delle cose abbandona te r invenute 
nelle macerie del terremoto del 28 dicembre 
1908. 

Ord inamento dell 'albo giudiziario degli 
ingegneri, a rch i te t t i e periti agrimensori 
(geometri). 

Do a t to all 'onorevole ministro della pub-
blica istruzione della presentazione dei se-
guen t i disegni di legge : 

Provvediment i per l ' is truzione media 
classica, tecnica, nau t i ca e normale. 

Costituzione ed erezione in ente morale 
autonomo di un I s t i t u to nazionale di soc-
corso agli insegnanti delle scuole medie go-
verna t ive e alle loro famiglie. 

Conversione in legge del Regio decreto 
23 dicembre 1913, n. 1294 che proroga il t e r -
mine stabilito dall 'ar t icolo 87 della legge 
4 giugno 1911, n. 487. 

L 'onorevole ministro chiede che que-
s t 'u l t imo disegno di legge sia inviato alla 
Giun ta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabil i to. 

(Così è stabilito). 
Do, finalmente, a t t o all 'onorevole mini-

stro della pubbl ica is truzione della pre-
sentazione di un decreto reale che lo au-
torizza a r i t i rare il disegno di legge n. 55 
concernente proroga del termine stabili to 
dal l 'ar t icolo 87 della legge 4 giugno 1911, 
n. 487. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Bor-
romeo, D ' A d d a e De Capitani, di giorni 5; 
Parodi , di 10; Rubini , di 7; Grosso-Cam-
pana, di 8; Somaini, di 1; Joele, di 6; Ar-
t o m di 5; per motivi di salute, gli onore-
voli: Turat i , di 30; Cermenati , di 10; Alessio, 
di 7; Pellegrino, di 3; Enrico Morelli e San-
t amar i a , di 15; B ovett i , di 5; per ufficio 
pubbl ico: l 'onorevole Cesare Nava , di 3. 

(Sono conceduti). 
Commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi! Un 
fiero, implacabile morbo t roncava la mat-
t i n a del 27 gennaio la v i ta fiorente del no-
stro collega, onorevole Pi lade Gay, rappre-
sen tan te del IV collegio di Torino. Accom-
pagno il t r is te annunzio, che ne do a voi, 
coi sent iment i del più sincero compianto. 

N a t o 44 anni or sono a S. Damiano 
d'Asti, mercè la volontà gagliarda e 1' inge-
gno non comune, conquistò larga messe di 
s impatia e d 'estimazione, onde fu chiamato 
a coprire impor tan t i cariche nelle polit iche 
associazioni e nelle pubbliche amminis t ra-
zioni. 

Troppo recente è stato l ' ingresso del 
Gay nella nostra Assemblea perchè potesse 
r e s t a rv i impronta dell 'opera sua nei nostr i 
lavori, ai quali avrebbe dedicato t u t t o l 'ar-
dore, che era espressione dell 'animo suo 
convinto. 

La morte ha colpito Pi lade Gay appe-
na che la fiducia dei conci t tadini lo aveva 
designato al più al to ufficio rappresenta-
t ivo. La sua fine è s ta ta seguita dal duolo 
profondo di grandissima par te del popolo 
torinese, cui si associa di cuore la Camera 
mandando , nella speranza che torni di 
conforto alla di lui famiglia così crudel-
men te provata , un mesto saluto alla me-
moria dell 'estinto. (Vive approvazioni). * 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Pietro 
Chiesa. 

C H I E S A P I E T R O . Onorevoli colleghi, 
delegato anche dal g ruppo pa r l amenta re 
socialista per parlare in questa dolorosa 
circostanza, vi rivolgo la mia modesta pa-
rola con senso di profondo dolore; dolore 
fo r t emen te , in tensamente senti to. 

Conosco l 'operaio che lo t t a per elevarsi, 
per evolversi, per emanciparsi; e quindi ne 
conosco i dolori ed i sacrifizi. Ed a p p u n t o 
per la g rande ammirazione e per la grande 


